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L e scarne immagini dei «buchet-
ti» in mezzo alla sabbia provo-
cati dai missili iraniani, che

hanno penetrato la difesa israelia-
na e alleata, dimostrano l’inconsi-
stenza dei danni militari dell’attac-
co dell’Iran a Israele. «Un fallimen-
to spettacolare», lo ha definito il
portavoce della Casa Bianca John
Kirby, secondo cui non c’è stato al-
cun avvertimento dell’Iran sui tem-
pi e obiettivi dell’azione contro
Israele, una «narrativa ridicola» da
parte del regime. Ancora più spetta-
colare sarebbe il fallimento se fos-
sero confermate le indiscrezioni
che il lancio dimetà deimissili bali-
stici sarebbe fallito in partenza o i
vettori si sono schiantati ben prima
di raggiungere Israele, circostanze
che incrinerebbero anche il valore
simbolico e strategico dell’attacco
di Teheran.
Il quotidianoWall Street Journal,

citando tre anonimi funzionari
Usa, rivela che «circa il 50% deimis-
sili balistici partiti dall’Iran non so-
no stati lanciati correttamente o si
sono schiantati prima di raggiunge-
re la loro destinazione». «Alla fac-
cia della decantata capacitàmissili-
stica iraniana», aggiunge uno dei
funzionari. Altre fonti anonime
Usa confermano a Fox news che la
metà dei missili hanno registrato
avarie in partenza o sono precipita-
ti prima di colpire i bersagli. «Il tas-
so dimalfunzionamenti esiste sem-
pre anche per lemigliori armi occi-
dentali, ma la media iraniana sa-
rebbe bassa, fra il 5 e 7%. Adesso

bisognerà capire dai resti degli ordi-
gni e dalle tracce radar se hanno
usato ferraglia oppure no. Gran
parte dei droni kamikaze dell’attac-
co, simili a quelli lanciati dai russi
in Ucraina, sono con motore a
scoppio, lenti e facili da intercetta-
re. Gli iraniani, però, hanno anche
quelli a reazioni ben più temibili
come gli Shahed 171 e il nuovo

238», spiega al Giornale il generale
della riserva Francesco Ippoliti,
che è stato addettomilitare a Tehe-
ran.
Appenanovemissili balistici han-

no «bucato» la difesa aerea israelia-
na provocando pochi danni. Sem-
bra che siano tutti Kheibar, iperso-
nici, con possibilità di guida della
testata nella fase finale. Centcom,

il comando strategico degli Stati
Uniti, ha confermato l’abbattimen-
to di 80 droni e sei missili balistici
lanciati dall’Iran e dallo Yemen
contro Israele. Dall’aeroporto inter-
nazionale di Erbil, base del contin-
gente italiano che addestra i curdi
con la missione Prima Parthica, gli
americani hanno intercettato gran
parte dei vettori balistici. Dei 30

missili da crociera, capaci di volare
a bassa quota uniformandosi al ter-
reno, 25 sono stati distrutti dall’ae-
ronautica israeliana al di fuori del-
lo spazio aereo dello Stato ebraico.
E il grosso dei balistici è stato fran-
tumato dagli Arrow 3, ma oltre ai
tre sistemi anti missile israeliani, la
cupola più ampia è quella della Di-
fesa aerea integrata che coinvolge i
Paesi arabi, come Irak, Arabia Sau-
dita, Emirati, Giordania, Kuwait,
Bahrein, oltre la Turchia, dove so-
no presenti basi americane, che
schierano 46.500 uomini nella re-
gione.
«La guerra elettronica è parte del-

la difesa aerea integrata. I malfun-
zionamenti possono essere stati, in
parte, provocati dalle interferenze
come i segnali di jamming lanciati
da terra o da aerei speciali in volo,
che confondono la guida del missi-
le o falsano la posizione dell’obietti-
vo di decine di chilometri» spiega
un alto ufficiale occidentale impe-
gnato in Medio Oriente. La forza di
penetrazione dei pochimissili bali-
stici giunti sull’obiettivo, con 1500
chili di esplosivo, si basa sulla velo-
cità che nell’atmosfera può arriva-
re aMach 8 e il doppio nella strato-
sfera. Però parte dell’arsenale ira-
niano di 3mila missili è obsoleto.
«L’utilitàmilitare deimissili balisti-
ci iraniani a combustibile liquido è
limitata a causa della scarsa preci-
sione - confermaMichael Elleman,
dell’Istituto internazionale di studi
strategici -. Quindi è improbabile
che siano decisivi, ma Teheran po-
trebbe usare i suoi missili come ar-
ma politica o psicologica».
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Metà dei missili di Teheran schiantati da soli
«Dimostrazione? No, fallimento spettacolare»
Circa 130 razzi balistici lanciati dagli ayatollah: il 50% intercettato con successo,
il resto ha fallito per motivi tecnici. Gli Usa: «Noi avvertiti? Narrativa ridicola»

Gli F-35, le bombe
e i raid sui reattori:
I piani (già pronti)

per annientare
l’atomica dell’Iran

Il progetto
in 5 punti:
previsto l’uso
delle «bunker
buster» per
distruggere
i laboratori
sotterranei
Lo stop Usa

di Gian Micalessin

B ombardare le strutture in
cui si arricchisce l’uranio e
distruggere tutti laboratori

in cui si progetta la bomba atomi-
ca iraniana. Il progetto israelia-
no, semplice a parole, è, nella
realtà, estremamente comples-
so. Non a caso viene continua-
mente aggiornato sulla scorta
dei rapporti del Mossad riguar-
danti i nuovi centri di ricerca e le
più recenti misure di difesa alle-
stite da Teheran. L’ostacolo più
complesso resta però il «no»
americano.
Il primoministro BenjaminNe-

tanyahu, alla disperata ricerca di
consensi, puntava su un via libe-
ra al termine della rappresaglia
iraniana. Il «no» di Joe Biden è
invece tornato a risuonare subi-
to dopo l’abbattimento dell’ulti-
mo missile iraniano. Il «no» non
ferma comunque l’addestramen-
to, avviato già venti anni fa, dei
«top gun» pronti a bloccare la
marcia di Teheran verso il nu-
cleare. L’addestramento preve-
de cinque tappe essenziali. La
prima è l’infiltrazione di varie
squadre di F35, composte da
quattro aerei ciascuno, lungo rot-
te differenziate lunghe dai 1.200
agli oltre 2mila chilometri. Volan-
do a bassa quota e sfruttando la
conformazione «stealth» queste
avanguardie raggiungeranno il
territorio iraniano muovendosi

lungo, almeno, tre direttive. La
più complessa attraversa un con-
fine turco siriano controllato sia
dai radar di Ankara, sia da quelli
disseminati dall’esercito russo
del nord della Siria. Il passaggio
attraverso i cieli di Giordania,
Arabia Saudita e Golfo Persico è
militarmente il meno avventato

in quanto entrambe le nazioni
potrebbero concedere un via li-
bera «non ufficiale» ai caccia con
la Stella di David.
L’infiltrazione dall’Irak non do-

vrebbe, invece, dar problemi no-
nostante il «no» formale del go-
verno di Baghdad. Una volta sui
cieli iraniani, le prime squadre

aeree dovranno realizzare la par-
te più rischiosa ovvero l’elimina-
zione delle difese contraeree in-
torno ai siti nucleari. Un lavoro
assai rischioso anche permacchi-
ne da guerra sofisticate come gli
F35,ma fondamentale per aprire
la strada agli squadroni di F15,
F16 ed F 35 pronti a sganciare le

«bunker buster» Gbu 72, gli ordi-
gni da 2.500 chili di fabbricazio-
ne americana capaci di penetra-
re decine di metri di cemento e
distruggere i laboratori nascosti
nel sottosuolo. In questa fase
l’obbiettivo più complesso è il la-
boratorio Fordow. Costruito nel
cuore di unamontagna, con am-
bienti scavati a 80 metri di pro-
fondità Fordow, è il «sancta sanc-
torum» della ricerca nucleare ira-
niana. Ma le sue caratteristiche
ne rendono impossibile una
completa distruzione. L’unico or-
digno capace di raggiungere
quelle profondità è la Gbu 57A/B
una «bunker buster» da 14mila
chili di fabbricazione america-
na. Ma Washington continua a
rifiutarne la fornitura ad Israele
proprio per evitare raid non auto-
rizzati. Le alternative comunque
nonmancano. La prima consiste
nell’annientare le fonti di alimen-
tazione elettrica e bloccare i labo-
ratori. La seconda prevede la di-
struzione degli accessi di superfi-
cie così da rendere inaccessibile
il sito. Il prolungarsi di queste
operazioni rischia di trasformare
il rientro nella fase più comples-
sa dell’intera operazione. Non a
caso èmessa nel conto la perdita
di aerei colpiti dalla contraerea
ancora operativo o, peggio, preci-
pitati permancanza di carburan-
te vista l’estrema difficoltà di ga-
rantire un ordinato e completo
rifornimento in volo.
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AMBIZIONI L’ex presidente
iraniano Hassan Rouhani
visita l’impianto nucleare

di Bushehr, in Iran

Stando a una recente ispezione
dell’Aiea pubblicata il mese scorso,
tra ottobre 2023 a febbraio 2024 in
Iran gli stock di uranio arricchito al
60% sarebbero scesi da 128,3 a 121,5
chilogrammi

I militari americani e della coalizione
occidentale schierati nelle basi in Me-
dioriente tra Irak, Arabia Saudita, Emi-
rati Arabi, Giordania, Kuwait e Turchia.
In tutti questi Paesi sono presenti ba-
si a stelle e strisce

46.500121,5
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